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LITURGIA DELLE ORE 
 

2 agosto 
SAN GIUSTINO MARIA RUSSOLILLO 

sacerdote e fondatore 
 

SOLENNITA’ 
 

 
Nacque a Napoli-Pianura, il 18 gennaio 1891. Sin dalla fanciullezza avvertì la vocazione alla santità 
e al sacerdozio. Divenuto parroco, connotò tutta la sua azione pastorale in chiave vocazionale, 
dedicando tutta la sua vita al servizio delle vocazioni laicali, sacerdotali e consacrate, fino a 
riabilitare, con carità e prudenza, anche le vocazioni tradite. A tale scopo fondò le Congregazioni 
dei Vocazionisti e delle Suore Vocazioniste, a cui affiancò l’Istituto Secolare delle Apostole della 
Santificazione Universale. Fu solerte predicatore di esercizi spirituali, apprezzato confessore e 
scrittore di opere mistico-ascetiche. Morì a Napoli-Pianura il 2 agosto 1955. Papa Benedetto XVI lo 
ha dichiarato Beato il 7 maggio 2011 e Papa Francesco lo ha dichiarato Santo il 15 maggio 2021. 

 
 

PRIMI VESPRI 
 

 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen 
  
Inno 
Gesù, premio e corona 
dei tuoi servi fedeli, 
glorifica il tuo nome. 
  
Concedi alla tua Chiesa, 
che venera san San Giustino Maria Russolillo, 
la vittoria sul male. 
  
Seguendo le tue orme 
sulla via della croce, 
egli piacque a Dio Padre. 
  
Sapiente e vigilante, 
testimoniò il Vangelo 
in parole e in opere. 
  
Dalla città dei santi, 
dove regna glorioso, 
ci guidi e ci protegga. 
  
A te Cristo sia lode, 
al Padre e allo Spirito 
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nei secoli dei secoli. Amen. 
  
1 Ant. Vi darò pastori secondo il mio cuore: 
con scienza e con sapienza vi guideranno a me. 
  
SALMO 112 
Lodate, servi del Signore, * 
lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, * 
ora e sempre. 
  
Dal sorgere del sole al suo tramonto * 
sia lodato il nome del Signore. 
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 
più alta dei cieli è la sua gloria. 
  
Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto * 
e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 
  
Solleva l'indigente dalla polvere, * 
dall'immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i principi, * 
tra i principi del suo popolo. 
  
Fa abitare la sterile nella sua casa * 
quale madre gioiosa di figli. 
  
1 Ant. Vi darò pastori secondo il mio cuore: 

con scienza e con sapienza vi guideranno a me. 
 
2 Ant. Sarò io il pastore del mio gregge: 

cercherò chi è perduto, 
ricondurrò chi è lontano. 
  
SALMO 145 
Loda il Signore, anima mia: † 
loderò il Signore per tutta la mia vita, * 
finché vivo canterò inni al mio Dio. 
  
Non confidate nei potenti, * 
in un uomo che non può salvare. 
Esala lo spirito e ritorna alla terra; * 
in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 
  
Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, * 
chi spera nel Signore suo Dio, 
creatore del cielo e della terra, * 
del mare e di quanto contiene. 
  
Egli è fedele per sempre, † 
rende giustizia agli oppressi, * 
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dà il pane agli affamati. 
  
Il Signore libera i prigionieri, * 
il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, * 
il Signore ama i giusti, 
  
il Signore protegge lo straniero, † 
egli sostiene l'orfano e la vedova, * 
ma sconvolge le vie degli empi. 
  
Il Signore regna per sempre, * 
il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione. 
  
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
  
2 Ant. Sarò io il pastore del mio gregge: 

cercherò chi è perduto, 
ricondurrò chi è lontano. 

  
3 Ant. Il buon pastore ha dato la vita 

per le sue pecore. 
  
CANTICO Ef 1,3-10 
Benedetto sia Dio, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
che ci ha benedetti 
con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
  
In lui ci ha scelti * 
prima della creazione del mondo, 
per trovarci, al suo cospetto, * 
santi e immacolati nell'amore. 
  
Ci ha predestinati * 
a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, * 
secondo il beneplacito del suo volere, 
  
a lode e gloria 
della sua grazia, * 
che ci ha dato 
nel suo Figlio diletto. 
 

 
 

In lui abbiamo la redenzione 
mediante il suo sangue, 
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la remissione dei peccati 
secondo la ricchezza della sua grazia. 
  
Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi 
con ogni sapienza e intelligenza, * 
poiché egli ci ha fatto conoscere 
il mistero del suo volere, 
  
il disegno cioè di ricapitolare in Cristo 
tutte le cose, * 
quelle del cielo 
come quelle della terra. 
  
Nella sua benevolenza 
lo aveva in lui prestabilito * 
per realizzarlo 
nella pienezza dei tempi. 
  
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
  
3 Ant. Il buon pastore ha dato la vita 

per le sue pecore. 
  

Lettura breve 1 Pt 5,1-4 
Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e 
partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo 
non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non 
spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il 
pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce. 
 
Responsorio 
R. Sacerdoti del Signore, * benedite il Signore! 
Sacerdoti del Signore, benedite il Signore! 
V. Lodate Dio, fedeli e umili di cuore: benedite il Signore! 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Sacerdoti del Signore, benedite il Signore! 
   
Ant. al Magn. Mi sono fatto tutto a tutti, 

perché tutti siano salvi. 
 

 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 
L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. 
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Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
  
Ant. al Magn. Mi sono fatto tutto a tutti, 

perché tutti siano salvi. 
 

Intercessioni 
Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della 
sera, invochiamo il suo nome: 
Salva il tuo popolo, Signore. 
  
Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori santi e sapienti, 

- fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi. 
  
Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè, 

- per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa. 
  
Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello 
Spirito Santo, 

- riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa. 
  
Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori, 

- fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue. 
  
Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua 
mano, 

- fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno. 
  
Padre nostro 
 
Orazione 
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O Dio che hai ispirato San Giustino sacerdote di portare l’umanità intera alla perfetta unione con te, 
mediante la santificazione universale e il servizio alle vocazioni, concedi a noi, sul suo esempio, di 
seguire Cristo e di custodirne fedelmente gli insegnamenti da lui trasmessi. Per il nostro Signore. 
 
 
INVITATORIO 
Signore, apri le mie labbra. 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, Cristo Signore. 
 
SALMO 94 - Invito a lodare Dio 
Venite, applaudiamo al Signore, * 

acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.  
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 

a lui acclamiamo con canti di gioia. (Ant.) 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 

grande re sopra tutti gli dei.  
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 

sono sue le vette dei monti.  
Suo è il mare, egli l'ha fatto, * 

le sue mani hanno plasmato la terra.  (Ant.) 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 

in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.  
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *  

il gregge che egli conduce.  (Ant.) 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 

«Non indurite il cuore, * 
come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto,  

dove mi tentarono i vostri padri: † 
mi misero alla prova * 

pur avendo visto le mie opere. (Ant.) 
 
Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione † 

e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
non conoscono le mie vie;  

perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
Non entreranno nel luogo del mio riposo». (Ant.) 
 
Gloria al Padre e al Figlio, * 

e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen (Ant.) 
 

UFFICIO DELLE LETTURE 
 
 O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia. 
 
Inno 
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Frumento di Cristo noi siamo, 
cresciuto nel sole di Dio, 
nell'acqua del fonte impastati, 
segnati dal crisma divino. 

 
In pane trasformaci, o Padre, 
per il sacramento di pace: 
un Pane, uno Spirito, un Corpo, 
la Chiesa una santa, o Signore. 

 
O Cristo, pastore glorioso, 
a te la potenza e l'onore 
col Padre e lo Spirito Santo 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant. Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini. 
 
SALMO 20, 2-8. 14 
Signore, il re gioisce della tua potenza, * 

quanto esulta per la tua salvezza!  
Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore, * 

non hai respinto il voto delle sue labbra.  
 
Gli vieni incontro con larghe benedizioni; * 

gli poni sul capo una corona di oro fino.  
Vita ti ha chiesto, a lui l'hai concessa, * 

lunghi giorni in eterno, senza fine.  
 
Grande è la sua gloria per la tua salvezza, * 

lo avvolgi di maestà e di onore;  
lo fai oggetto di benedizione per sempre, * 

lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto.  
 
Perché il re confida nel Signore: * 

per la fedeltà dell'Altissimo non sarà mai scosso.  
 
Alzati, Signore, in tutta la tua forza; * 

canteremo inni alla tua potenza. 
 
1 ant. Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini. 
 
2 ant. Subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. 
 
SALMO 91, 1-9 
È bello dar lode al Signore * 

e cantare al tuo nome, o Altissimo,  
 
annunziare al mattino il tuo amore, * 

la tua fedeltà lungo la notte,  
sull'arpa a dieci corde e sulla lira, * 

con canti sulla cetra.  
 



8 
 

Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, * 
esulto per l'opera delle tue mani.  

 
Come sono grandi le tue opere, Signore, * 

quanto profondi i tuoi pensieri!  
L'uomo insensato non intende * 

e lo stolto non capisce:  
 
se i peccatori germogliano come l'erba * 

e fioriscono tutti i malfattori,  
li attende una rovina eterna: * 

ma tu sei l'eccelso per sempre, o Signore. 
 
2 ant. Subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. 
 
3 ant. Pregate dunque il signore della messe, 

perché mandi operai nella sua messe. 
 
SALMO 91, 10-16 
Ecco, i tuoi nemici, o Signore, † 
ecco, i tuoi nemici periranno, * 

saranno dispersi tutti i malfattori.  
 
Tu mi doni la forza di un bufalo, * 

mi cospargi di olio splendente.  
 
I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, † 
e contro gli iniqui che mi assalgono * 

i miei orecchi udranno cose infauste.  
 
Il giusto fiorirà come palma, * 

crescerà come cedro del Libano;  
piantati nella casa del Signore, * 

fioriranno negli atri del nostro Dio.  
 
Nella vecchiaia daranno ancora frutti, * 

saranno vegeti e rigogliosi,  
per annunziare quanto è retto il Signore: * 

mia roccia, in lui non c'è ingiustizia. 
 
3 ant. Pregate dunque il signore della messe, 

perché mandi operai nella sua messe. 
 
V. Ascolterai dalla mia bocca la parola, 
R. e la trasmetterai ai tuoi fratelli. 
 
 
 
 
Prima lettura 
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Dalla prima lettera di san Pietro, apostolo (5,1-11) 
 

I compiti dei pastori e dei fedeli  
 
Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e 
partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo 
non per forza ma volentieri secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non 
spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il 
pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce. 
Ugualmente, voi, giovani, siate sottomessi agli anziani. Rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli 
altri, perché Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli umili. 
Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, perché vi esalti al tempo opportuno, gettando in lui 
ogni vostra preoccupazione, perché egli ha cura di voi. Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il 
diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede, sapendo 
che i vostri fratelli sparsi per il mondo subiscono le stesse sofferenze di voi. E il Dio di ogni grazia, 
il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, egli stesso vi ristabilirà, dopo una breve 
sofferenza vi confermerà e vi renderà forti e saldi. A lui la potenza nei secoli. Amen! 
  
Responsorio (1 Cor 4,1-2; Pro 20,6) 
R. Ognuno ci consideri come servi di Cristo, responsabili dei misteri di Dio. 

* A chi amministra, si chiede di essere fedele. 
V. Molti si proclamano gente per bene, ma una persona fidata chi la trova? 
R. A chi amministra, si chiede di essere fedele. 
 
Seconda Lettura 
 
Dagli Scritti di San Giustino Maria Russolillo, sacerdote. 
 (Il clero e le vocazioni ecclesiastiche, in Opere, VII, p. 78) 
 

La pianta sacerdote deve produrre altri sacerdoti  
 

«Ogni albero che non dà buon frutto, viene tagliato e gettato nel fuoco» (Mt 7, 19). Non ci sembri 
soltanto lecito ma doveroso prendere questa espressione nel suo significato più proprio, e applicarlo 
al clero riguardo alle divine vocazioni. Molte cose produce la pianta, e tutte presentano una qualche 
utilità all’uomo, foglie, fiori, legno, ombra, profumo, fibre e che so io; ma quello che più si aspetta 
dalla pianta, quello a cui è ordinata ogni sua parte, dalle radici alle ultime foglie, quello per cui la 
pianta esiste è principalmente e essenzialmente il frutto. Ora per frutto s’intende, in un senso completo 
la riproduzione della pianta.  
Esso è l’ultimo sforzo e l’ultimo prodotto della pianta, congiunto con una certa dolcezza, anche nel 
nostro gusto, e destinato al seme, o meglio consistente nel seme, a cui la pianta trasmette tutta la sua 
vitalità, e che circonda di sostanze facilmente assimilabili, preparate per tutta una stagione di vegetale 
tenerezza materna, per metterlo in condizione da poter prossimamente riprodurre la pianta. Sarà 
pregio della pianta portar frutti in grande quantità e di bella qualità, in modo da potersi circondare, 
durante la vita, e lasciarsi, dopo, la gloria d’una intera piantagione, di cui essa è stata il principio 
operoso. 
Così la pianta-sacerdote produrrà tante belle cose nelle varie mansioni ecclesiastiche, nelle varie 
opere di apostolato, nei vari ministeri sacerdotali, nei vari suoi rami culturali, ma quello che da essa 
principalmente si aspetta, quello a cui deve essere ordinata tutta la sua azione, quello che è il suo 
proprio frutto è il sacerdote, il frutto-sacerdote, dato dalla pianta-sacerdote.  



10 
 

Il sacerdote deve anche fare frutti degni di penitenza per sé e per tutto il mondo delle anime; è 
raccomandabile che il sacerdote accumuli tanti e tali meriti da accrescere il tesoro della santa Chiesa; 
è desiderabile che il sacerdote lasci dopo di sé opere sante di ogni specie a continuare in suo nome un 
apostolato, sino alla fine del mondo; tutto questo prodotto spirituale e qualunque altro se ne possa 
ottenere, egli l’ha in comune con tutto il popolo cristiano. Il frutto propriamente suo, cui si può 
letteralmente applicare il divino: «Vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto 
rimanga» (Gv 15, 16), è il frutto sacerdote.  
Questo è specialmente e propriamente quel frutto che resta e riproduce la pianta-sacerdote; in cui la 
pianta-sacerdote resta e si perpetua nella santa Chiesa a dar vita, alimento e incremento a ogni altra 
pianta di bene, per ogni altro frutto di bene.  

  
RESPONSORIO (Cf. Gv 20,21; 15, 16; Mt 7, 19) 
 R. Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi, 

* perché andiate e portiate frutto che rimanga.  
V. Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato al fuoco:  
R. perché andiate e portiate frutto che rimanga.  
 
Te Deum 
Noi ti lodiamo, Dio * 

ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 

tutta la terra ti adora. 
 
A te cantano gli angeli * 

e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 

il Signore Dio dell'universo. 
 
I cieli e la terra * 

sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 

e la candida schiera dei martiri; 
 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico figlio, * 

e lo Spirito Santo Paraclito. 
 
O Cristo, re della gloria, * 

eterno Figlio del Padre, - 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 

per la salvezza dell'uomo. 
 
Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 

nell'assemblea dei santi. 
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[*] Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 

 
Degnati oggi, Signore, * 

di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 

in te abbiamo sperato. 
 
Pietà di noi, Signore, * 

pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 

non saremo confusi in eterno. 
 

[*] Quest'ultima parte dell'inno si può omettere. 
 
Orazione come alle lodi 

 
 
 

LODI 
 
O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia. 
 
Inno 

Maestro di Sapienza 
e padre della fede, 
tu splendi come fiaccola 
nella Chiesa di Dio. 

 
In te il divino Spirito 
dispensa con amore 
il pane e la parola 
sulla mensa dei piccoli. 

 
Tu illumini ai credenti 
il mistero profondo 
del Verbo fatto uomo 
per la nostra salvezza. 

 
Tu guidaci alla vetta 
della santa montagna, 
dove i miti possiedono 
il regno del Signore. 

 
A te sia lode, o Cristo, 
immagine del Padre, 
che sveli nei tuoi santi 
la gioia dell'amore. Amen. 
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1 ant. Chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono con lui. 
 
SALMO 62, 2-9 
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, * 

di te ha sete l'anima mia,  
a te anela la mia carne, * 

come terra deserta, arida, senz'acqua.  
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 

per contemplare la tua potenza e la tua gloria.  
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 

le mie labbra diranno la tua lode.  
 
Così ti benedirò finché io viva, * 

nel tuo nome alzerò le mie mani.  
Mi sazierò come a lauto convito, * 

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.  
 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 

penso a te nelle veglie notturne,  
tu sei stato il mio aiuto; * 

esulto di gioia all'ombra delle tue ali.  
 
A te si stringe * 

l'anima mia. 
La forza della tua destra * 

mi sostiene. 
 
1 ant. Chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono con lui. 
 
2 ant. Ne costituì Dodici, che chiamò apostoli,  

perché stessero con lui e per mandarli a predicare. 
 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 

benedite, cieli, il Signore.     
 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 

benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 

benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore. * 

benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 

benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 

benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 

benedite, notti e giorni, il Signore. 
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Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
benedite, folgori e nubi, il Signore. - 

Benedica la terra il Signore, * 
lo lodi e lo esalti nei secoli.       

 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 

benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il 
Signore. 

Benedite, sorgenti, il Signore, * 
benedite, mari e fiumi, il Signore. 

 
Benedite, mostri marini  
e quanto si muove nell'acqua, il Signore, * 

benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 

benedite, figli dell'uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 

lo lodi e lo esalti nei secoli.       
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 

benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 

benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 

lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 

lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 

degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
2 ant.  Ne costituì Dodici, che chiamò apostoli, 

perché stessero con lui e per mandarli a predicare. 
 
3 ant. Ed essi, partiti, proclamavano che la gente si convertisse, 

scacciavano i demoni, ungevano con olio moti infermi 
e li guarivano. 

 
SALMO 149 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 

la sua lode nell'assemblea dei fedeli.  
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 

esultino nel loro Re i figli di Sion.  
 
 
Lodino il suo nome con danze, * 

con timpani e cetre gli cantino inni.  
Il Signore ama il suo popolo, * 

incorona gli umili di vittoria.  
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Esultino i fedeli nella gloria, * 

sorgano lieti dai loro giacigli.  
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 

e la spada a due tagli nelle loro mani,  
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 

e punire le genti;  
per stringere in catene i loro capi, * 

i loro nobili in ceppi di ferro;  
 
per eseguire su di essi * 

il giudizio già scritto: - 
questa è la gloria * 

per tutti i suoi fedeli. 
 
3 ant. Ed essi, partiti, proclamavano che la gente si convertisse, 

scacciavano i demoni, ungevano con olio moti infermi 
e li guarivano. 

 
Lettura Breve Rom 1, 1-7 
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per vocazione, prescelto per annunziare il vangelo di Dio, che 
egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture, riguardo al Figlio suo, nato dalla 
stirpe di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza secondo lo Spirito di 
santificazione mediante la risurrezione dai morti, Gesù Cristo, nostro Signore. Per mezzo di lui 
abbiamo ricevuto la grazia dell'apostolato per ottenere l'obbedienza alla fede da parte di tutte le genti, 
a gloria del suo nome; e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo. A quanti sono in Roma 
diletti da Dio e santi per vocazione, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù 
Cristo. 
 
Responsorio Breve 
R. Chi guarda l’eternità nel futuro * diviene certamente un asceta cristiano. 
Chi guarda l’eternità nel futuro diviene certamente un asceta cristiano. 
V. Un santo tutto ardore di glorificazione divina. 
Diviene certamente un asceta cristiano. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Chi guarda l’eternità nel futuro diviene certamente un asceta cristiano. 
 
 
Ant. al Ben. Andate in tutto il mondo 

e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 
 
CANTICO DI ZACCARIA (Lc 1, 68-79) 
Benedetto il Signore Dio d'Israele, * 

perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 

nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 

per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 
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salvezza dai nostri nemici, * 
e dalle mani di quanti ci odiano. 

 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 

e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 

di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo * 

perché andrai innanzi al Signore 
a preparargli le strade, 

 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 

nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 

per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 

e nell'ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 

sulla via della pace. 
 
Ant. al Ben. Andate in tutto il mondo 

e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 
 
Invocazioni 
A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra 
preghiera: 
O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna. 
 
Cristo, che in san Giustino Maria Russolillo ci hai dato un'immagine viva del tuo amore 
misericordioso, 

- fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità. 
Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore, 

- non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri. 
Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi, 

- fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori. 
- Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità di san Giustino Maria Russolillo, 
- fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu. 

 
Padre Nostro 
 
 
 
 



16 
 

Orazione 
O Dio che hai ispirato San Giustino sacerdote di portare l’umanità intera alla perfetta unione con te, 
mediante la santificazione universale e il servizio alle vocazioni, concedi a noi, sul suo esempio, di 
seguire Cristo e di custodirne fedelmente gli insegnamenti da lui trasmessi. Per il nostro Signore. 
 
 
 
 
ORA MEDIA 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 
  
TERZA 
 
L'ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
  
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest'ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
  
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste 
che riveli alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 
  
SESTA 
 
Inno 
L'ora sesta c'invita 
alla lode di Dio: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest'ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
  
Dinanzi alla sua gloria 
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anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
  
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 
 
NONA 
 
Inno 
L'ora nona ci chiama 
al servizio divino: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro, che in quest'ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
  
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
  
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
  
TERZA 
Ant. Come tu mi hai mandato nel mondo, 

anch'io, Padre, li ho mandati. 
  

SESTA 
Ant. Chi accoglie voi, accoglie me; 

chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato. 
  

NONA 
Antifona 
Noi siamo collaboratori di Dio nella sua Chiesa; 
e voi il campo di Dio, la sua costruzione. 
  
SALMI 
Salmodia complementare. Se però la solennità cade in domenica, si dicono i salmi della domenica, I 
settimana. 
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TERZA 
Lettura Breve 1 Tm 4, 16 
Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento e sii perseverante: così facendo salverai te stesso e coloro 
che ti ascoltano. 
  
V. Il Signore ha scelto il suo servo, 
R. guida e maestro del suo popolo. 
  
SESTA 
Lettura Breve 1 Tm 1, 12 
Rendo grazie a colui che mi ha dato la forza, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato 
degno di fiducia chiamandomi al ministero. 
  
V. Non mi vergogno del Vangelo: 
R. è potenza di Dio per la salvezza. 
  
NONA 
Lettura Breve 1 Tm 3, 13 
Coloro che avranno ben servito, si acquisteranno un grado onorifico e una grande sicurezza nella fede 
in Cristo Gesù. 
  
V. Se il Signore non costruisce la casa, 
R. i costruttori lavorano invano. 
  
Orazione come alle Lodi mattutine 
 
 

VESPRI 
 
O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia. 
 
Inno 

Gesù, premio e corona 
dei tuoi servi fedeli, 
glorifica il tuo nome. 

 
Concedi alla tua Chiesa, 
che venera il Beato Giustino Maria, 
la vittoria sul male. 

 
Seguendo le tue orme 
sulla via della croce, 
egli piacque a Dio Padre. 

 
Sapiente e vigilante, 
testimoniò il Vangelo 
in parole e in opere. 

 
Dalla città dei santi, 
dove regna glorioso, 
ci guidi e ci protegga. 
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A te Cristo sia lode, 
al Padre e allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant. Nessun che mette mano all’aratro 

e poi si volge indietro 
è adatto per il regno di Dio. 

 
SALMO 14 
Signore, chi abiterà nella tua tenda? * 

Chi dimorerà sul tuo santo monte?  
Colui che cammina senza colpa, * 

agisce con giustizia e parla lealmente,  
 
chi non dice calunnia con la lingua, † 
non fa danno al suo prossimo * 

e non lancia insulto al suo vicino.  
 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, * 

ma onora chi teme il Signore.  
 
Anche se giura a suo danno, non cambia; † 
se presta denaro senza fare usura, * 

e non accetta doni contro l'innocente.  
 
Colui che agisce in questo modo * 

resterà saldo per sempre. 
 
1 Ant. Nessun che mette mano all’aratro 

e poi si volge indietro 
è adatto per il regno di Dio. 

 
2 Ant. Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, 

non può essere mio discepolo. 
 
 
 
SALMO 111 
Beato l'uomo che teme il Signore * 

e trova grande gioia nei suoi comandamenti.  
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, * 

la discendenza dei giusti sarà benedetta.  
 
Onore e ricchezza nella sua casa, * 

la sua giustizia rimane per sempre.  
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, * 

buono, misericordioso e giusto.  
 
Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, * 

amministra i suoi beni con giustizia.  
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Egli non vacillerà in eterno: * 
il giusto sarà sempre ricordato.  

 
Non temerà annunzio di sventura, * 

saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
Sicuro è il suo cuore, non teme, * 

finché trionferà dei suoi nemici.  
 
Egli dona largamente ai poveri, † 
la sua giustizia rimane per sempre, * 

la sua potenza s'innalza nella gloria.  
 
L'empio vede e si adira, † 

digrigna i denti e si consuma. * 
Ma il desiderio degli empi fallisce. 
 
2 Ant. Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, 

non può essere mio discepolo. 
 
3 Ant. Chi di voi è più grande diventi come il più giovane, 

e chi governa come colui che serve. 
 
CANTICO Ap 15, 3-4 
Grandi e mirabili sono le tue opere, † 
o Signore Dio onnipotente; * 

giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!  
 
Chi non temerà il tuo nome, † 
chi non ti glorificherà, o Signore? * 

Tu solo sei santo! 
 
Tutte le genti verranno a te, Signore, † 
davanti a te si prostreranno, * 

perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. 
 
3 Ant. Chi di voi è più grande diventi come il più giovane, 

e chi governa come colui che serve. 
 
Lettura breve 1 Cor 12, 7-11 
A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, per 
mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il 
linguaggio di conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono 
delle guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di 
discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue. Ma 
tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole. 
 
Responsorio 
R. Mi sono fatto servo di tutti * per guadagnarne il maggior numero. 
Mi sono fatto servo di tutti * per guadagnarne il maggior numero. 
V. Mi sono fatto tutto per tutti. 
Per guadagnarne il maggior numero. 
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Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Mi sono fatto servo di tutti * per guadagnarne il maggior numero. 
 
Ant. al Magn. Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, 

perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti 
e le hai rivelate ai piccoli. 

 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 
L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. 

 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Ant. al Magn. Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, 

perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti 
e le hai rivelate ai piccoli. 

 
Intercessioni 
Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della 
sera, invochiamo il suo nome: 
Salva il tuo popolo, Signore. 
 
Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori santi e sapienti, 

- fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi. 
Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè, 

- per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa. 
Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello 
Spirito Santo, 
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- riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa. 
Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori, 

- fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue. 
Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua 
mano, 

- fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno. 
 
Padre nostro 
 
Orazione 
O Dio che hai ispirato San Giustino sacerdote di portare l’umanità intera alla perfetta unione con te, 
mediante la santificazione universale e il servizio alle vocazioni, concedi a noi, sul suo esempio, di 
seguire Cristo e di custodirne fedelmente gli insegnamenti da lui trasmessi. Per il nostro Signore. 


